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18. Capitale sociale e partecipazione: l’Università come broker relazionale 
Francesca Bianchi1

Abstract
Il saggio intende ricostruire l’esperienza di una ricerca azione che ha visto la costituzione di una 

rete informale di attori coordinati dall’Università di Siena. Attorno ad uno spazio universitario sot-
toutilizzato, il Parco del Pionta di Arezzo, si sono sviluppate nuove relazioni tra docenti, studenti, 
associazioni con l’obiettivo di ampliare la connettività verso l’esterno ridando senso agli spazi urbani. 
L’azione trasformativa dell’Università, che ha assunto il ruolo di broker relazionale, ha innescato un 
agire comunitario, valorizzato le relazioni di prossimità, la convivenza, la coscienza urbana. Il Parco è 
diventato il luogo delle opportunità, uno spazio che ha iniziato a modificare la propria identità come 
è attestato dalla crescita progressiva delle volontà relazionali e cooperative.

Keywords 
Spazio; rigenerazione; socialità; comunità universitaria; capitale sociale.

18.1 L’ambito di intervento

In questo contributo vengono presentati i primi risultati di un progetto partecipativo messo a 
punto dal Dipartimento di scienze della formazione, scienze umane e della comunicazione intercul-
turale dell’Università di Siena insieme ad alcuni attori sociali del territorio: si tratta di un’esperienza 
locale che ha visto l’Università incentivare la propria missione civica e sociale riappropriandosi in 
modo cooperativo della funzione pubblica e degli spazi. Il Dipartimento, localizzato ad Arezzo in una 
posizione centrale, a due minuti dalla stazione ferroviaria e prossimo alla piazza principale della città, 
cuore pulsante del centro urbano, si trova all’interno del Parco del Pionta. Nel Parco è stato a lungo 
operante l’Ospedale psichiatrico cittadino (1901-1990) e solo dopo la sua chiusura le strutture sono 
state adibite a spazio universitario (Baioni e Setaro 2017): l’area è stata occupata prima dalla facoltà di 
lettere e filosofia e nel 2013 dal nuovo dipartimento. 

Partendo dalla considerazione che il territorio è un sistema relazionale complesso e aperto (Magna-
ghi 2010), l’università ha cercato di pianificare diverse attività: in quest’ottica si è impegnata a rige-
nerare socialmente ed ecologicamente gli spazi, intendendo per rigenerazione quell’insieme di misure 
concertate a più livelli, volte a intervenire sulle aree degradate nell’ottica di promuovere lo sviluppo 
non solo dell’area interessata ma del territorio locale (Armano et al. 2018). Sono così state messe in 
atto misure volte a intervenire su quella che tradizionalmente è stata valutata come area fatiscente e 
poco frequentata a causa della presenza di attività criminali (in particolare spaccio e furti). In effetti, 
nel tempo, la cittadinanza ha maturato un sentimento di ‘doppia esclusione’: da un lato, perché l’area 
è stata a lungo caratterizzata dalla presenza del manicomio e del parco come strumento appositamen-
te riservato e dedicato alla cura dei malati2; dall’altro perché l’università, in un primo momento, ha 

1 Università di Siena.
2 Nell’immaginario collettivo il Pionta è stato percepito come ambito ‘altro’ e semmai ‘ibrido’ rispetto 
all’identità urbana della città.
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contribuito a inibire la fruizione informale degli spazi, venendo percepita come luogo separato, quasi 
distinto dalla città. Inoltre, il complesso ospedaliero di San Donato, limitrofo al parco, ha contribuito 
a ridurre il colle del Pionta ad area interstiziale, stretta tra la barriera delle strutture ferroviarie, il traf-
fico veicolare e la presenza delle strutture sanitarie. 

18.2. L’università: da ‘torre d’avorio’ a attore emancipativo

È anche sulla base di tali motivi che la governance universitaria ha messo a punto un progetto di 
riappropriazione cooperativa degli spazi come strumento per la creazione di immaginario sociale e 
orizzonte di attese (Magnaghi 2010; Jedlowski 2017). Rispetto alla visione securitaria imperante, 
che per molto tempo ha teso a riprodurre lo stereotipo di area locale esclusivamente degradata, si è 
proceduto ad elaborare una strategia di trasformazione che ha visto dapprima il coinvolgimento degli 
enti istituzionali, il Comune e la ASL (che, ad esempio, hanno permesso di attivare importanti lavori 
di riqualificazione), e poi di altri attori sociali accomunati dall’interesse per la produzione di sapere. 

A credere per primi nella possibilità di cambiamento di uno spazio così rilevante per la colletti-
vità sono stati i docenti e gli studenti, che hanno dato avvio a un processo di auto-riflessività della 
‒ e sulla ‒ comunità universitaria (Pellegrino 2018). Assumendo che lo sviluppo di nuove forme di 
socialità e di capitale sociale sia una componente essenziale della produzione di territorio da parte 
della comunità locale e viceversa (Magnaghi 2010), l’attore universitario ha cercato di stimolare 
forme di interazione tese a coinvolgere gli attori interessati a interrogarsi sulle conseguenze culturali 
e sociali di una possibile trasformazione, riconoscendo le identità e i significati del luogo sulla base 
delle pratiche di fruizione dei city users (Martinotti 1993). Sono stati inoltre pianificati una serie di 
eventi trasformativi che hanno cercato non solo di modificare la forma urbana, ma di strutturarne 
le relazioni di prossimità. 

È dunque iniziato un percorso di riflessione comune e di ricerca in chiave interdisciplinare, teso a 
rilanciare la memoria del luogo attraverso l’apertura del Campus e del Parco alla collettività ben oltre 
i tradizionali tempi di svolgimento del lavoro universitario. 

L’università ha messo al centro dei propri obiettivi la progettazione di diverse attività rivendi-
cando una funzione pubblica fino a quel momento poco esercitata. Tra le principali iniziative, è 
stato attivato un processo di valorizzazione dei preziosi documenti contenuti negli archivi psichia-
trici; sono stati organizzati il Festival dell’Educazione e la Notte dei Ricercatori3; è stata coinvolta 
attivamente la Consulta Provinciale degli Studenti delle Scuole Superiori e sono stati realizzati in-
contri con esperti, studiosi e stakeholder che hanno registrato un notevole successo sia per presenza 
che per riscontro mass mediatico4. 

Tuttavia, nonostante le buone risposte da parte della comunità locale, i risultati ottenuti in 
questa prima fase non sono riusciti a incidere in profondità sull’immaginario collettivo: è vero che 
l’area è diventata più attrattiva e frequentata, in particolare da parte della comunità studentesca, 
ma è risultato difficile assicurare quella presenza costante della collettività che costituiva l’obiettivo 
prioritario del progetto.

3 La Notte dei Ricercatori è un evento promosso dalla Commissione Europea con la finalità di divulgare i 
risultati scientifici della comunità universitaria.
4 Solo per citare qualche nome, sono intervenuti Zigmunt Bauman, Serge Latouche, Massimo Cacciari, 
Remo Bodei, Carlo Sini, Francesca Rigotti, Romano Prodi.
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Per tale motivo, avendo chiare le rappresentazioni sociali che hanno continuato a circolare nello 
spazio urbano, nella seconda fase si è cercato di promuovere un’attività di tessitura profonda e di dia-
logo con quegli attori sociali che più di altri avevano mostrato interesse per il recupero di un territorio 
così denso di storia e di vissuto collettivo. In particolare, è stata promossa un’azione di collaborazione 
con l’associazionismo locale in modo da promuovere iniziative destinate a ‘ripensare’ l’area, scegliendo 
un approccio partecipativo legato all’obiettivo della rigenerazione urbana, e in particolare, al recupero 
della sua dimensione sociale (Osti 2013). I soggetti coinvolti, selezionati dalle reti dei ricercatori, sono 
risultati accomunati dalla volontà di promuovere processi di partecipazione finalizzati a rendere lo 
spazio un ‘luogo di opportunità’. 

Lo stimolo per la realizzazione di una comunità che intendeva implementare l’originario processo di 
cambiamento è stata la risposta ad un bando per interventi di rigenerazione urbana promosso dal MIBAC5. 

Si è quindi cercato di considerare i significati sottesi alle forme e all’immagine che le aspirazioni al 
cambiamento erano potenzialmente in grado di trasmettere in questa porzione urbana, una porzione 
già indubbiamente trasformata rispetto al passato, quando nell’area vivevano pazienti reclusi e sorve-
gliati e il Pionta era noto esclusivamente per la presenza dell’Ospedale psichiatrico. È stata adottata 
una pratica di innovazione sociale che favorisse la crescita delle capacità di voice dei soggetti coinvolti 
in modo da generare processi di apprendimento ed emancipazione grazie ai quali gli attori potessero 
imparare a condividere scelte strategiche agendo unitariamente (Bifulco 2009). Tale pratica intendeva 
rispondere a bisogni, ricostruire legami, innescare «processi di sviluppo individuale e collettivo, produ-
cendo effetti di inclusione e «facendo società’» (Vicari Haddock 2009, 223-224). 

Dal punto di vista metodologico, si è fatto ricorso agli strumenti della ricerca-azione6: lo scopo è 
stato quello di promuovere, insieme ai soggetti coinvolti, un’azione di cambiamento che fosse il più 
possibile governata dal gruppo stesso. Ciò avrebbe dovuto condurre gli attori a modificare la definizio-
ne della propria situazione, accrescere le competenze rispetto al tema esaminato, maturare una nuova 
fase di crescita individuando le opportunità di sviluppo. In questo caso l’obiettivo è stato quello di 
promuovere l’attivazione di soggetti differenti ‒ sia per ruolo che per obiettivi ‒ per favorire percorsi 
di contaminazione propedeutici tanto alle innovazioni sociali quanto alla partecipazione attiva ai 
processi decisionali. La ricerca azione è risultata uno strumento utile per provare a testare, quasi in 
via sperimentale, i processi di costruzione di capitale sociale dal basso (Putnam 2002), alla base della 
diffusione di informazioni e della costruzione di nuovi legami fiduciari collettivi. Il Dipartimento, 
attraverso l’ideazione di eventi di animazione sociale, ha rivendicato una gestione partecipata della 
comunità e ha agito con il ruolo cruciale di catalizzatore, consentendo la formalizzazione di una rete 
informale di attori tra loro precedentemente scollegati7. Lo scambio di conoscenze, mediato dai ricer-
catori, ha permesso di intraprendere un percorso preciso: da un lato il Dipartimento, con un ruolo 

5 Ora MIC.
6 Un approccio basato sulla partecipazione diretta dei soggetti osservati che interagiscono con il ricercatore fin 
dalla costruzione delle ipotesi di ricerca e che affida un ruolo fondamentale non tanto alle teorie ma al percorso 
di apprendimento che si intende far seguire al gruppo (Besozzi, Colombo 2014; Minardi, Cifiello 2005).
7 Hanno partecipato: Ezio Manzini esperto di design e innovazione sociale, Francesca Barbagli psicologa di 
comunità, Andrea Bocconi psicologo, Marco Montanari filosofo, Enrico Bramerini consulente Elea Trento, 
Fernando Maraghini artista e film maker, Fondazione Verso Urban Creativity Lab, Libera Accademia del 
Teatro, Legambiente di Arezzo, Associazione Culturale Pandora di Montevarchi, Associazione Chille de la 
balanza di Firenze.
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pivot, ha accompagnato i partecipanti nella critica delle rappresentazioni tradizionali degli spazi del 
Pionta, dall’altro i partecipanti hanno de-costruito tali rappresentazioni individuando spazi di azione 
per una differente narrazione. Pertanto, sebbene l’attività legata al bando rappresenti il prodotto della 
ricerca-azione ‒ che, a partire da una rete informale, ha guidato i partecipanti nella pianificazione di 
un vero e proprio percorso di rigenerazione urbana ‒ l’esperienza presentata non si limita a questo. 
La creazione di capitale sociale dal basso ha infatti reso evidenti a tutti gli attori le potenzialità del 
contesto, stimolando una nuova futura volontà di partecipazione. 

Il percorso intrapreso si colloca alla luce della letteratura sullo sviluppo locale, intendendo con 
esso la capacità dei soggetti istituzionali locali di cooperare per avviare percorsi condivisi, attraendo 
in maniera intelligente risorse esterne e valorizzando specifiche competenze locali e beni comuni8. In 
definitiva, sono state attivate risorse latenti, sono stati attirati nuovi attori di sviluppo e le percezioni 
e narrazioni presenti attorno allo spazio hanno iniziato a vacillare e a trasformarsi gradualmente. Se a 
tutti i soggetti coinvolti risulta chiaro che c’è ancora molto da fare per realizzare un processo di concre-
ta emancipazione, si sta tuttavia sviluppando una percezione del Parco come nuovo spazio collettivo, 
aperto a inedite collaborazioni e opportunità.

18.3 Conclusioni: sfide e opportunità

Accanto alle tradizionali missioni di ricerca, didattica e impegno nel territorio (la così detta Terza 
missione), con questo progetto l’università ha portato alla formalizzazione di una rete informale di 
attori ‒ non esclusivamente presenti nel territorio aretino ‒ assumendo il ruolo di broker relazionale. 

L’azione progettuale ha incentivato lo sviluppo di un agire comunitario ampliando la propria con-
nettività verso l’esterno, non solo attraverso l’implementazione del capitale sociale interno (bonding) 
ma, in particolare di quello esterno (bridging) (Putnam 2002; Venturi e Zandonai 2019). La comunità 
universitaria, insieme ad alcune importanti associazioni ha attivato una serie di iniziative che sono 
state pianificate e realizzate con regolarità nel Dipartimento. Attorno a quello che era uno spazio 
sottoutilizzato, le iniziative hanno catalizzato nuove relazioni tra gli attori coinvolti, con l’obiettivo di 
ridare senso agli spazi urbani rinforzando i legami sociali e culturali attraverso la costruzione collet-
tiva di alcune importanti attività universitarie. Si è trattato di un «atto territorializzante» (Magnaghi 
2010), cioè di un’azione trasformativa che ha teso a valorizzare le relazioni di prossimità delle persone, 
la convivenza, la coscienza urbana. 

Se nel momento in cui si scrive è prematuro pensare di essere riusciti a concludere il processo di rige-
nerazione urbana, la creazione di capitale sociale dal basso ha reso tuttavia evidenti agli attori le potenzia-
lità del contesto, stimolando come non mai la capacità di partecipazione. Certo gli aspetti su cui occorre 
continuare a riflettere non mancano: dalla necessità di alimentare la rete in presenza di risorse scarse, al 
pericolo di una sua stessa chiusura; dal ripensamento del ruolo futuro degli enti locali alla possibilità di 
favorire l’emersione di nuovi broker. Tuttavia, il Parco è diventato il luogo delle opportunità e potenzia-
lità, uno spazio che «non è ancora ma ha già iniziato a voler modificare la propria identità» (Pellegrino 
2019), come è attestato dalla crescita delle volontà relazionali e cooperative dei soggetti coinvolti.

8 Ciò differenzia il paradigma dello sviluppo locale da un lato dal dinamismo economico (misurabile con indicatori 
hard) e, dall’altro, dal marketing territoriale, legato alla sola attrazione di risorse esterne (Trigilia 2005). 
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